
•1o|m* Dio, fomc si «lice con felice espressione ili Francia 
e in Inghilterra.

74. La polizia tirila nariyazionr '). eioè le nonne pel­
la tutela dell’ ordine e della sicurezza «Ielle navi mer­
cantili in viaggio, si riferisce spj-cialuicntc alla dire­
zione nautica ili esse, alle precauzioni per evitare ab­
bordi in maree per chiedere soci-orsi in caso di pericolo, 
all’ uso della bandiera e delle carte di bordo, ai rap­
porti tra le navi da guerra e quelle di commercio.

La direzione nautica è affidata al-capitano che ne è 
sempre responsabile, nè può cederla ad altri : ili sua as­
senza è sostituito dal secondo, in mancanza dagli altri 
ulticiali secondo il loro grado, e da ultimo dal nostromo.

Per prevenire gli abbordi in mare è obbligo unifor­
marsi alle norme stabilite dall’ apposito regolamento*), 
«P una copia del «piale dev’esser sempre munita la navi- 
in viaggio ili lungo corso o di gran cabotaggio, norme 
elle regolano socialmente P uso dei fanali e dei seguali 
arustici , la velleità dei bastimenti di notte o nella 
nebbia, le manovre per evitare collisioni ecc. Per le se­
gnalazioni da scambiarsi fra nave e nave ani-lie ili ban­
diera diversa bisogna servirsi del « < '«xlice internazio­
nale dei segnali » 3) che pure e d’obbligo tenersi a bordo. 
Per la eventuale difesa contro assalti ili navigazione, 
ora del resto divenuti rarissimi, la nave può essere mu­
nita di anni e di m unizioni. che debbono essere de­
si-ritte nel ruolo d‘ equipaggio, e conservate nella parte 
più sicura di borilo, chiuse a chiave . sotto la respon­
sabilità del capitano, nè |tossono essere aumentate senza 
I’ autorizzazione dell' autorità marittima o c«»nsolare ; 
qui-sta potrebbi* sequestrarle se avesse avuto sentore 
elte esse siane state imbarcate clandestinamente.

E) A r t .  101 *■ *»-£. (1«-1 c o d . p 1)24 »■ x-fC- d p i r r g .  m a r i t t im o .

')  lirgoUitvrnlo prr prtrrnirt f l i  abbordi u t mare, int<-);ruliii(-liU ' p i t i  

a p p re s so  r ip o r t a t o ,  n e g l i  •  A  1.1.1«; ATI » .  K c|{i dccr<-ti 13 i l i r .  1WIH, 

li . 577 e H lu g l io  18V8.  n .  432.

• )  R .  d e c r e to  4 a p r i le  ls«K*. n .  t ü ü i l .

A C U IV I, fAKT KNZK , 1 K I.IZ IA , HOC. X7


